M.C.L. : Le mille ragioni dell’Amministrazione Comunale

Molto si è detto e molto probabilmente ancora si dirà sul nostro “Festival”. Tuttavia, per ora, nessuno ha avuto il buon senso di affrontare la questione in termini costruttivi. C’è chi ha difeso gli organizzatori, chi ha solo polemizzato, chi purtroppo ha strumentalizzato anche la morte di un giovane diciottenne, cercando di connotare politicamente Arezzo Wave come se ne fosse l’icona.

Il Comune di Arezzo quest’anno, come del resto negli anni precedenti, ha fatto moltissimo per sostenere e finanziare la Manifestazione. Affermare che Arezzo non merita il Festival e che gli aretini non l’apprezzano e non ne capiscono il valore culturale, è da ingrati come ha giustamente affermato il Sindaco Fanfani.

Gli investimenti fatti in termini di risorse personali ed economiche dal Comune in questi venti anni, non possono essere sacrificati per meri interessi personali di qualche imprenditore. Su questo va fatta chiarezza e giustizia. Il Sindaco ha manifestato disponibilità e fermezza sulla questione.

Crediamo sia una buona posizione dalla quale ripartire per introdurre un confronto serio, sereno e costruttivo, nell’interesse della città.

Il Movimento Cristiano Lavoratori ritiene che solo attraverso un forte coinvolgimento di tutte le componenti cittadine (istituzioni, associazioni, semplici cittadini), nella ricerca di una nuova metodologia organizzativa, si possano arginare e prevenire gli “effetti collaterali” di simili manifestazioni. E’ l’attuale organizzazione che si è dimostrata “troppa piccola” non gli aretini, da sempre affezionati ad Arezzo Wave.

Solo così quelle immagini crudeli che hanno fatto il giro del mondo umiliando la città, potranno rimanere una triste pagina, di una manifestazione che nella nostra terra ha la sua naturale collocazione.

Dott. Roberto Tiezzi 

Presidente Provinciale Movimento Cristiano Lavoratori

M.C.L.: La sussidiarietà passa anche per il 5 per mille

Le politiche di sviluppo nazionale non possono continuare a considerare il Terzo Settore come residuale, ma viceversa come soggetto attivo di crescita.

La destinazione del 5 per mille dell’Irpef al “volontariato” costituiva una prima e importante presa di coscienza dell’applicazione del principio di sussidiarietà nella nostra società. 

E’ con estremo rammarico che il M.C.L. prende atto come nella finanziaria licenziata dall’esecutivo tale Istituto sia stato tristemente dimenticato. 

Nel sottolineare i vantaggi che possono derivare da un più strutturato e organizzato Terzo Settore in termini occupazionali, di capitale civile, di democrazia economica e di sussidiarietà, auspichiamo nel passaggio parlamentare della Finanziaria per il 2007, la reintroduzione di questo fondamentale Istituto, volano indispensabile allo sviluppo sociale ed economico del nostro Paese. 

Dott. Roberto Tiezzi

Presidente Provinciale M.C.L. Arezzo
